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FOSSANO.  Lunedì 29 
aprile, Romeo Sacchetti, 
detto Meo, ex giocatore che 
negli Anni ’80 fece parte 
della Nazionale italiana 
e conquistò l’argento alle 
Olimpiadi di Mosca, che nel 
1983 fu campione d’Europa, 
contribuì poi alla rinascita 
dell’Auxilium Torino e che 
attualmente allena la Va-
noli Cremona, oltre che la 
Nazionale italiana di basket 
qualificata ai mondiali 
2019, ha incontrato i ragazzi 
dell’Acaja Basketball nella 
palestra dei Salesiani.

A fare da ponte tra la 
giovane scuola fossanese 
e il colosso del basket ita-
liano è stato Cristiano Car-
chia, allenatore degli Acaja 
basket, che negli Anni ’90 
aveva giocato nell’Auxilium 
Torino allenato proprio da 
Sacchetti, al quale deve le 
basi della sua carriera da 
poco conclusa.

Il clima di ammirazione 
e passione nei confronti di 
un giocatore come Sacchet-
ti ha fatto da sottofondo al 
racconto della sua carrie-
ra, basato sull’amore e la 
riconoscenza che lo lega a 
questo sport, al quale deve 
molto. Perciò con grande 
umiltà e dolcezza ha par-
lato ad un gruppo di ragazzi 
emozionati ed eccitati all’i-
dea d’incontrare un monu-
mento del basket italiano. 
“Ho cominciato a giocare a 
basket a 16 anni per puro 
caso, guardando una par-
tita in tv, e nonostante fosse 
tardi per iniziare, qualche 
soddisfazione me la sono 
tolta. Voi che avete iniziato 
prima avete un grande van-
taggio su di me”. Poi ha ag-
giunto: “Il trucco è definire il 
proprio ruolo e lavorare per 
arrivare al vostro massimo 
livello, dovete giocare per 
non avere rimpianti”.

Sacchetti ha intrattenuto 
i ragazzi esaltando i valo-
ri di gruppo che il basket 
trasmette, e che loro come 
giocatori sono in dovere di 
assimilare, incoraggian-
doli con parole genuine e 
contagiose: “Non si sa mai 

ciò che ha dentro un gioca-
tore, voi dovete avere dei 
sogni, dovete sapere dove 
volete arrivare, tenete alte 
le aspettative, e poi lavorate, 
lavorate tanto, lavorate da 
soli, al campetto, in cortile e 
con gli allenatori. Da quan-
do ho iniziato a giocare il 
mio più grande sogno era 
arrivare ai mondiali, e ce 
l’ho fatta… le bocciature vi 
serviranno a tirare fuori la 
parte migliore e coraggiosa 
di voi come giocatori”.

Questi valori, su cui l’ex 
giocatore ha basato la sua 
carriera, sono gli stessi che 
gli hanno permesso di met-
tere in piedi una squadra 
come la Vanoli Cremona, 
quella che si può definire 
una sua creatura, arrivata 
sotto la sua guida al 2° posto 
a tre giornate dalla fine del 

campionato: un risultato 
inaspettato, raggiunto gra-
zie al lavoro di squadra e 
alla chimica che si è creata 
tra i giocatori: la qualità che 
- assicura Sacchetti - è il 
punto di partenza per rag-
giungere grandi traguardi.

Per quanto riguarda la 
Nazionale italiana, con la 
quale ha riconquistato la 
qualificazione ai Mondiali 
che si terranno a settembre 
in Cina dopo numerosi anni 
di assenza, Sacchetti non si 
sbilancia: si reputa orgoglio-
so di aver raggiunto questo 
traguardo senza il supporto 
dei giocatori italiani che at-
tualmente sono in Nba e in 
Eurolega, ma non esclude 
che possano rientrare nel-
la rosa dei giocatori a set-
tembre. Le aspettative sono 
molto alte quando si parla 

dei Mondiali, e nonostante 
il grande lavoro fatto per 
qualificarsi, bisogna mette-
re in conto la carica emotiva 
del momento e l’alto livello 
degli avversari. Per questo 
ha svelato che organizzerà 
i movimenti dei suoi gioca-
tori attraverso un gioco più 
aggressivo e perimetrale. 

“Quando uno mette la 
maglia della Nazionale e 
sente l’inno è come se avesse 
indossato una corazza, non 
ha più paura di nulla, ci si 
sente invincibili”, ha spiega-
to ai ragazzi. E per lui, che 
sa cosa si prova a giocare e 
a vivere quelle emozioni, è 
un passo importante por-
tare ai Mondiali una sua 
squadra, “perché ci si sente 
responsabili delle aspetta-
tive, dei sogni, delle fatiche 
dei singoli giocatori”.

Allenatore della Nazionale, ha incontrato i ragazzi ai Salesiani

Lezione di basket e di vita 
con il mito “Meo” Sacchetti
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FOSSANO. La sua storia l’a-
veva raccontata ai giornali loca-
li. E un articolo, pubblicato “on 
line”, l’ha portata in televisione: 
anche davanti alla telecamera 
ha così spiegato come, nono-
stante le siano state diagno-
sticate dislessia e discalculia 
in seconda elementare, a 17 
anni sia riuscita a conquistarsi 
il terzo posto ad un concorso 
letterario nazionale. 

Lei è Michela Giordana, stu-
dentessa fossanese - da poco 
maggiorenne - che frequenta 
l’istituto Cravetta di Saviglia-
no: “la Fedeltà” le dedicò un ser-
vizio lo scorso marzo, proprio 
per il risultato ottenuto alla XII 
edizione del premio organizzato 
dall’Ammi (associazione Mogli 
medici italiani). 

Nell’attesa di ritirare il ri-
conoscimento (la cerimonia 
è fissata per il 17 maggio, a 
Roma), Michela è apparsa a 
“La prima volta”, programma 
di “Rai Uno”: la puntata, in cui 
si è confrontata con la condut-
trice Cristina Parodi, è andata 
in onda lo scorso 28 aprile. La 
studentessa ha parlato di di-
slessia e discalculia, spiegando, 
come aveva già fatto con “la 

Fedeltà”, che non si tratta di 
una malattia: “Solo, mi servono 
più tempo nell’apprendimento e 
degli «strumenti compensativi», 
anche se, devo dire, esistono di-
versi casi, anche più gravi; non 
bisogna comunque mai vergo-
gnarsi e nascondersi - aggiunge 
Michela al nostro giornale -. 
Con la forza di volontà si otten-
gono risultati importanti: io in 
queste settimane sto studiando 
moltissimo, approfittando, a 
scuola, anche dei «cambi ore»”. 
Della sua esperienza sul piccolo 
schermo, la studentessa con-
serva un ricordo positivo: “Era 
la mia prima volta in tivù ed è 
stato molto bello - conclude -. 
È stato emozionante scoprire 
come si fa un programma te-
levisivo. Sono stati tutti molto 
gentili con me, Cristina Paro-
di mi ha aiutato a rimanere 
sempre tranquilla: è stato come 
essere in famiglia”.

L’avventura a “Rai Uno” ha 
permesso inoltre a Michela di 
incontrare Lorenzo Baglioni, il 
cantante che è emerso grazie 
all’edizione 2018 del festival di 
Sanremo e che alla dislessia ha 
dedicato un brano. Baglioni ha 
donato alla studentessa fossa-
nese un cd con le sue canzoni 
didattiche, “con l’augurio di 
una vita piena di curiosità”.

Seppur dislessica ha vinto un premio letterario 

Michela ha raccontato 
la sua storia a “Rai Uno”

FOSSANO. Tra settembre 
2018 e febbraio 2019 presso il 
Castello degli Acaja di Fossano 
si era svolta INleONardo, espo-
sizione parallela alla mostra 
Leonardo Opera Omnia, volta a 
celebrare il genio dell’artista ri-
nascimentale nel cinquecente-
nario della sua morte. A Roma 
è stata inaugurata giovedì 2 
maggio e rientra nell’evento 
nazionale “Futura Leonardo”, 
iniziativa didattica e formativa 
organizzata dal Miur.

Questo progetto, che ha ri-
scosso un successo inaspettato, 
circa 10mila visitatori in pochi 
mesi, nato dalla collaborazione 
tra Comune di Fossano, Diocesi 
e Progettomondo.mlal è sta-
to creato all’interno del Pom-
Lab, il FabLab sorto nell’Iis 
Vallauri, dove quattro menti 
con saperi, sensibilità e forma-
zioni differenti si sono unite 
e contaminate allo scopo di 
creare un’esposizione capace 
di muoversi tra i vari ambienti 
culturali, le epoche storiche e i 
progressi tecnologici e sociali 
usando come filo conduttore le 
emozioni, esattamente come 
succedeva nelle botteghe rina-
scimentali del maestro toscano. 

Gli ideatori della mostra, 
che per questo progetto han-
no messo in discussione se 
stessi e il loro approccio alla 
vita e all’arte per imparare 
a guardare il mondo con gli 
occhi lungimiranti, curiosi ed 
emozionati di Leonardo, attra-
verso quello che hanno definito 
“l’innamoramento leonardesco 
per la natura e per il mondo” 
sono Francesca Ambrogio, 
Luca Ferrua, Mario Milanesio 
e Gabriele Panero, che hanno 
raccontato la loro creazione 
attraverso la fusione di tre 
concetti: curiosità, ingegno e 
contaminazione di saperi nel 

quale si rispecchiano i quat-
tro elementi naturali, punto 
di partenza dello studio, del 
pensiero e della comprensione 
leonardesca.

 “Gli elementi naturali sono 
delle chiavi di lettura della vita 
di Leonardo Da Vinci perché 
rappresentano la natura nelle 
sue varie espressioni, è un in-
namoramento intriso di pen-
sieri, progetti, mescolamento 
di saperi antichi e moderni, 
curiosità, stupore per ogni det-
taglio capace di attirare la sua 
attenzione”. Hanno raccontato 

gli organizzatori, e aggiunto: 
“La mostra si propone così come 
un percorso emozionale lungo 
la vita, la curiosità e l’intuizio-
ne di un grande maestro del 
Rinascimento, che tiene come 
altra linea guida l’animo, la 
sensibilità, la coscienza, incar-
nati nel cuore che Leonardo 
stesso studiò con trasporto, dal 
quale si ramificano tutti gli 
istinti, le passioni, le pulsioni 
dell’umana esistenza”.

Ad aprile la mostra è stata 
richiesta dal Miur, per inserirla 
all’interno dell’evento “Futura 

Leonardo”, tenutasi dal 2 al 4 
maggio a Castel Sant’Angelo, 
che ha coinvolto studenti e do-
centi da tutt’Italia. 

Gli ideatori, orgogliosi ed 
entusiasti della richiesta, 
hanno raccolto anche questa 
sfida, e nel poco tempo a di-
sposizione hanno rimesso in 
moto la macchina, riadattando 
l’esposizione, dandogli nuova 
vita, e creando collaborazioni 
vincenti e innovative, come 
quella con Fabio Pagliero, 
ex studente del Vallauri at-
tualmente iscritto all’Apm 

di Saluzzo, che ci tengono a 
ringraziare per la creazione di 
un sottofondo musicale capace 
di incorniciare e far risaltare 
il genio di Leonardo durante 
l’esposizione a Roma.

Ad accompagnare INleO-
Nardo sono partiti anche Gaia 
Gallarato, Alice Vissio, Carola 
Olocco, Nicolò Mina e Simone 
Zanella, cinque studenti ac-
compagnati dall’insegnante 
Antonella Demarchi, che 
hanno contribuito a montare 
la mostra e che avevano me-
diato e gestito la sala dell’e-
sposizione, oltre al sindaco di 
Fossano Davide Sordella, che 
ha sottolineato come “questo 
successo sia fonte di emozione 
e orgoglio per tutta Fossano”, 
il dirigente del Vallauri Paolo 
Cortese, soddisfatto del risulta-
to raggiunto che ha intravisto 
in INleONardo “la possibili-
tà di integrare perfettamen-
te percorsi storici e culturali 
con la creatività tecnologica 
e i saperi applicati. Leonardo 
è sintesi anche metaforica di 
questa straordinaria forza di 
pensiero a cavallo tra il saper 

essere e il saper fare”, e il Dsga 
del Vallauri Mario Freni, che 
in questi mesi hanno seguito 
la realizzazione e creduto nel 
valore di questo progetto.

Giovedì scorso la mostra 
è stata inaugurata dal mi-
nistro dell’Istruzione Marco 
Bussetti e dal critico d’arte 
Vittorio Sgarbi, che ha colto 
l’occasione dell’evento per 
ricordare che “Leonardo è 
dentro ognuno di noi, perché 
incarna l’estro, la creatività 
e la perfezione che risiedono 
nella mente dell’uomo!”.

Leonardo come uomo pri-
ma che genio. Leonardo come 
persona in grado di stupirsi. 
Leonardo che aveva una mente 
capace di tutto. Leonardo che 
è stato in grado di vivere oltre 
la sua vita. Leonardo che nel 
cinquecentenario dalla sua 
morte ancora sa parlarci. Ecco 
cosa Francesca, Luca, Mario 
e Gabriele sono riusciti a tra-
smetterci, fondendo la loro vita 
e le loro emozioni con quelle del 
maestro che stavano studiando 
e scoprendo.

b.a.

Inaugurato da Sgarbi e dal Ministro Bussetti

In mostra a Roma il progetto
INleONardo dell’Iis Vallauri


